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ANCORA PER POCHI GIORNI E' ATTIVA LA RACCOLTA FONDI
PER I COLLEGHI COLPITI DALL’ALLUVIONE IN EMILIA
ROMAGNA

Con una lettera inviata agli agenti italiani, il Sindacato ha ricordato che la
raccolta fondi promossa a favore degli agenti colpiti dall’alluvione dello
scorso maggio in Emilia Romagna si concluderà il prossimo 15
settembre.

Fino a tale data sarà dunque possibile contribuire, mediante bonifico sul



conto corrente IBAN
IT02J0569601800000004515X12
presso la Banca Popolare di
Sondrio, intestato al Sindacato
Nazionale Agenti, indicando la
causale “Raccolta fondi agenti
alluvionati Emilia Romagna”.

Quella della raccolta fondi è
soltanto una delle azioni promosse dal Sindacato, che all’indomani che
della calamità ha attivato la Commissione nazionale di solidarietà,
coordinata da Filippo Guttadauro, per mantenere i contatti con i dirigenti
SNA dei territori colpiti, allo scopo di individuare le situazioni di più grave
difficoltà e gli ambiti di intervento solidale.

“L’Esecutivo Nazionale - spiega la lettera del Sindacato - ha quindi potuto
muoversi in sintonia con il Territorio, senza cadere in scelte precipitose o
decisioni incoerenti con le reali necessità dei Colleghi colpiti dagli eventi”.

Lo stesso Esecutivo Nazionale, all’inizio di giugno, si era riunito a Rimini,
anche in segno di vicinanza ai colleghi, visitando diverse agenzie e
constatando direttamente una parte dei danni provocati dall’alluvione. Il
Presidente Demozzi aveva interessato il Governo e le Imprese di
assicurazione alle specifiche problematiche del settore, riguardanti tanto gli
agenti quanto i clienti delle zone colpite, i quali hanno ricevuto attenzione
dalle istituzioni e dalle stesse compagnie, beneficiando dei primi
provvedimenti.

Il Presidente Claudio Demozzi ha espresso “un sincero ringraziamento nei
confronti di tutto lo staff del Sindacato, dei dirigenti e militanti SNA che si
sono prodigati per sostenere concretamente (e qualche volta anche
psicologicamente) i Colleghi colpiti dalla recente alluvione in Emilia
Romagna. Ancora una volta sono stati confermati, nei fatti, lo slancio
solidale, la grande disponibilità e la capacità operativa della nostra



comunità”.


